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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 8 giugno 2023 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Baiocchi Roberto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13 recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei beni economici 
previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del Segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 28 ottobre 2020; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Baiocchi 
Roberto; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione dell’11 maggio 2023; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dall’11 maggio 2023 è attribuito un as-
segno straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro 
ventiquattromila/00 al sig. Baiocchi Roberto, nato a Bo-
norva (SS), il 27 giugno 1964. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2023 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 8 giugno 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1937

  23A04378

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 giugno 2023 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re della sig.ra Scotese Graziella.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13 recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei beni economici 
previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale è 
stata istituita la Commissione consultiva per l’attestazio-
ne della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello nazio-
nale ed internazionale dei candidati che hanno presentato 
domanda per la concessione dei benefici economici pre-
visti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione dell’8 febbraio 2023; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio di euro 24.000,00 annui in favore della sig.ra Scotese 
Graziella; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione dell’11 maggio 2023; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comunica-
zioni al Presidente del Senato della Repubblica e al Presi-
dente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Decreta:  

 A decorrere dall’11 maggio 2023 è attribuito un as-
segno straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro 
ventiquattromila/00 alla sig.ra Scotese Graziella, nata a 
Roma il 18 novembre 1946. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2023 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 8 giugno 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1938

  23A04379

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 giugno 2023 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Scarpettini Giuseppe detto Pino.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale è 
stata istituita la Commissione consultiva per l’attestazio-
ne della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello nazio-
nale ed internazionale dei candidati che hanno presentato 
domanda per la concessione dei benefici economici pre-
visti dalla legge n. 440/1985; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 21 settembre 2022; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Scarpettini 
Giuseppe; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione dell’11 maggio 2023; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei Deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dall’11 maggio 2023 è attribuito un as-
segno straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro 
ventiquattromila/00 al sig. Scarpettini Giuseppe, nato a 
Livorno il 30 maggio 1947. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’anno 2023 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 8 giugno 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1939

  23A04380

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 8 giugno 2023 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Pulli Elio Fidia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del Segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 12 aprile 2022, con il quale è 
stata istituita la Commissione consultiva per l’attestazio-
ne della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello nazio-
nale ed internazionale dei candidati che hanno presentato 
domanda per la concessione dei benefici economici pre-
visti dalla legge n. 440/1985; 
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 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 13 giugno 2022; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vita-
lizio di euro 24.000,00 annui in favore del sig. Pulli 
Elio Fidia; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione dell’11 maggio 2023; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei Deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dall’11 maggio 2023 e attribuito un as-
segno straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro 
ventiquartromila/00 al sig. Polli Elio Fidia, nato a Sassa-
ri il 5 luglio 1934. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per l’anno 2023 e ai corrispon-
denti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato della   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Data a Roma, addì 8 giugno 2023 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1936

  23A04381  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 luglio 2023 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,60%, con godimento 27 luglio 2023 e sca-
denza 29 settembre 2025, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicembre 
2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’anno 
finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Di-

partimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le ope-
razioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore ge-
nerale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della Di-
rezione seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso 
di assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo direttore ge-
nerale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazio-
ne sulla disciplina del regolamento, come modificato dal 
regolamento delegato (UE) 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ulti-
mo dal regolamento delegato (UE) 2022/1930 della Com-
missione per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 
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 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e 
il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.462 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei 
buoni del Tesoro poliennali 3,60% con godimento 27 lu-
glio 2023 e scadenza 29 settembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,60%, 
avente godimento 27 luglio 2023 e scadenza 29 settembre 
2025. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.250 milioni di euro e un importo massimo di 
3.750 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,60%, pagabile in due semestralità posticipate, il 29 mar-
zo ed il 29 settembre di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in 
scadenza il 29 settembre 2023, sarà pari allo 0,626087% 
lordo, corrispondente a un periodo di sessantaquattro 
giorni su un semestre di centottantaquattro giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,075% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 luglio 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-
camento supplementare sarà effettuato dagli operatori as-
segnatari il 27 luglio 2023, al prezzo di aggiudicazione. A 
tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in via au-
tomatica, le relative partite nel servizio di compensazione 
e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 27 luglio 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2025 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04374
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    DECRETO  25 luglio 2023 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,10%, indicizzati all’«Indice Eurostat» 
(«BTP€i»), con godimento 15 novembre 2021 e scadenza 
15 maggio 2033, diciottesima e diciannovesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri 
per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regola-
menti e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) 
negli Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato 
(UE) 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazio-
ne sulla disciplina del regolamento, come modificato dal 
regolamento delegato (UE) 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ulti-
mo dal regolamento delegato (UE) 2022/1930 della Com-
missione per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 20 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.462 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 2 febbraio, 25 marzo, 
24 maggio, 25 luglio, 26 settembre e 26 ottobre 2022, 
nonché 26 gennaio, 21 febbraio e 28 marzo 2023, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime diciassette 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,10% con godi-
mento 15 novembre 2021 e scadenza 15 maggio 2033, 
indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fini del presente decreto, 
come «Indice Eurostat»; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una diciottesima    tranche    
dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una diciottesima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,10%, indicizzati all’«Indice Eurostat» («BTP€i»), con 
godimento 15 novembre 2021 e scadenza 15 maggio 
2033. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,10%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed 
il 15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 
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 Le prime tre cedole dei buoni emessi con il presente 
decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto, 
con particolare riguardo agli articoli da 16 a 19 del decre-
to medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 25 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,225% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della di-
ciannovesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 26 luglio 2023.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel collo-

camento supplementare sarà effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 27 luglio 2023, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per settantatré 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 27 luglio 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,10% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 

(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2033 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04375

    DECRETO  26 luglio 2023 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 184 giorni, pri-
ma e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
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operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
a Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan   ) il 
servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del Testo unico, relativo all’ammissibili-
tà del servizio di riproduzione in fac-simile nella parteci-
pazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-

to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.462 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico nonché 

del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del regolamento, 
è disposta per il 31 luglio 2023 l’emissione dei buoni ordi-
nari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   a centottanta-
quattro giorni con scadenza 31 gennaio 2024, fino al limite 
massimo in valore nominale di 5.500 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
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iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la Rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di Teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la Rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   
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  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la Rete nazionale interbancaria secondo le modalità tec-
niche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la Rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 26 luglio 
2023. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2024. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente Sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli semestrali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 27 luglio 2023. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali ri-
chieste di ammontare superiore sono accettate fino al 
limite dell’importo offerto nel collocamento supplemen-
tare stesso. 
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 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotonda-
te per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-
tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 

successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04376

    DECRETO  26 luglio 2023 .

      Riapertura dell’emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 
256 giorni, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 
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 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del Testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del Testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities Milan   ) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del Testo unico, relativo all’ammissibili-
tà del servizio di riproduzione in fac-simile nella parteci-
pazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal 
regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commis-
sione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i pa-
rametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati 
regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di ti-
toli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione con riferimento all’entrata in vigore 
dello stesso e da ultimo dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/1930 della Commissione per quanto riguarda la 
data di applicazione delle disposizioni relative alla proce-
dura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visto il proprio decreto dell’11 aprile 2023 n. 32685, 
con cui è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emis-
sione 14 aprile 2023 e scadenza 12 aprile 2024; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 21 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 105.462 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del Testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 31 luglio 2023 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati BOT  )  , durata residua duecentocinquantasei 
giorni, con data di prima emissione 14 aprile 2023 e sca-
denza 12 aprile 2024, di cui al proprio decreto 11 aprile 
2023 n. 32685 citato nelle premesse, fino al limite massi-
mo in valore nominale di 2.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
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al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 
convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co Specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-
messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere inviate 
mediante modulo da trasmettere alla Banca d’Italia, se-
condo quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   
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  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 26 luglio 
2023. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano – nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto – quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capitolo 
2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze dell’eserci-
zio finanziario 2024. L’entrata relativa agli interessi attivi 
verrà imputata al Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di 
voto 2.1.93), con valuta pari al giorno di regolamento dei 
titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. 
A fronte di tale versamento, la competente sezione di Te-
soreria dello Stato rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il collo-

camento supplementare di detti titoli annuali, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo di norma pari al 10% 
dell’ammontare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 27 luglio 2023. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 
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   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in 
base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    per-
formance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; 
tale valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e 
agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria, può essere modificato dal Tesoro con un co-
municato stampa successivo alla chiusura della proce-
dura d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno specialista il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o 
più specialisti dovessero presentare richieste inferiori 
a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano 
effettuato alcuna richiesta, la differenza viene asse-
gnata agli operatori che abbiano presentato richieste 
superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegnazione 
viene effettuata in base alle quote di cui alle precedenti 
lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli asse-
gnati nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 
del presente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è 
corrisposto anticipatamente ed è determinato, ai soli 
fini fiscali, con riferimento al prezzo medio ponderato 
- espresso con arrotondamento al terzo decimale - cor-
rispondente al rendimento medio ponderato della prima 
   tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, 
n. 239, e successive modifiche ed integrazioni, e al de-
creto legislativo del 21 novembre 1997, n. 461 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2023 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  23A04377

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  5 giugno 2023 .

      Determinazione del riparto delle spese per la conduzione 
degli studi delle prestazioni relativi ai dispositivi medico-
diagnostici     in vitro    .    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il regolamento (UE) 536/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 sulla speri-
mentazione clinica di medicinali per uso umano e che 
abroga la direttiva europea 2001/20/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/746 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017 relativo ai di-
spositivi medico-diagnostici    in vitro    e che abroga la diret-
tiva europea 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE della 
Commissione e, in particolare, il Capo VI e gli allegati 
XIII e XIV, i quali disciplinano gli studi delle prestazioni 
sui dispositivi medico-diagnostici    in vitro   ; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022 n. 138, recan-
te «Disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/746, 
relativo ai dispositivi medico-diagnostici    in vitro    e che 
abroga la direttiva 98/79/CE e la decisione 2010/227/UE 
della commissione, nonché per l’adeguamento alle dispo-
sizioni del regolamento (UE) 2022/112 che modifica il 
regolamento (UE) 2017/746 per quanto riguarda le di-
sposizioni transitorie per determinati dispositivi medico-
diagnostici    in vitro    e l’applicazione differita delle con-
dizioni concernenti i dispositivi fabbricati internamente 
ai sensi dell’art. 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53» e, 
in particolare, l’art. 14, comma 10, secondo cui il riparto 
delle spese per la conduzione di studi delle prestazioni è 
definito con decreto del Ministro della salute; 

 Ritenuto, pertanto, di dover definire il riparto delle spe-
se per la conduzione degli studi delle prestazioni sui di-
spositivi medico-diagnostici    in vitro    ai sensi dell’art. 14, 
comma 10, del predetto legislativo n. 138 del 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica agli studi delle presta-
zioni relativi ai dispositivi medico-diagnostici    in vitro   , sia 
privi di marcatura CE, sia recanti la marcatura CE, secon-
do quanto previsto dal Capo VI e dagli allegati XIII e XIV 
del regolamento (UE) 2017/746. 

 2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presen-
te decreto gli studi delle prestazioni svolti dalle istituzioni 
sanitarie stabilite nell’Unione, aventi ad oggetto disposi-
tivi fabbricati e utilizzati esclusivamente dalle medesime 
istituzioni sanitarie, purché siano soddisfatte le condi-
zioni di cui all’art. 5, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2017/746.   
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  Art. 2.
      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizio-
ni contenute nell’art. 2 del regolamento (UE) 2017/746 e 
nell’art. 2 del regolamento (UE) 536/2014.   

  Art. 3.

      Studi delle prestazioni relativi ai dispositivi
medico-diagnostici in vitro    

     1. Le spese derivanti dalla conduzione degli studi delle 
prestazioni di cui all’art. 58, paragrafi 1 e 2, e quelli di cui 
all’art. 70, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2017/746, 
comprensive della fornitura dei dispositivi occorrenti, 
nonché del loro smaltimento, sono a carico dello    sponsor   . 

 2. Per gli studi delle prestazioni condotti al fine di valuta-
re ulteriormente, nell’ambito della sua destinazione d’uso, 
un dispositivo che reca già la marcatura CE (studi PMPF), 
compresi quelli che rientrano nella fattispecie prevista 
dall’art. 70, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2017/746, 
le spese ulteriori rispetto alla normale pratica clinica sono a 
carico dello sponsor. I dispositivi medico-diagnostici    in vi-
tro    occorrenti per tali studi che non sono stati già acquisiti 
nel rispetto delle ordinarie procedure di fornitura dei beni, 
nonché il loro smaltimento, sono a carico dello    sponsor   .   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso all’organo di controllo 
per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 5 giugno 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 luglio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2077

  23A04339

    DECRETO  3 luglio 2023 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto privato «Ospedale San Raffaele S.r.l.», 
in Milano, nella disciplina di «medicina molecolare».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200 concernente «Riordino della disciplina degli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicem-
bre 2022, n. 200 concernente «Disposizioni finali e tran-
sitorie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, 
il quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 
e 8, concernenti rispettivamente modifiche all’art. 13 ed 
all’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
nel testo previgente alle modifiche di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 200, «si applicano alla prima 
conferma successiva alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per gli istituti già riconosciuti e comunque 
non prima di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo n. 288 del 
2003, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, il quale stabilisce che ogni due anni le Fondazio-
ni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli privati in-
viano al Ministero della salute i dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché la 
documentazione necessaria ai fini della conferma e che, 
sulla base della sussistenza dei requisiti prescritti, il Mi-
nistro della salute, d’intesa con il Presidente della regione 
interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 2013 
e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato dal 
decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che indi-
vidua la documentazione necessaria per la conferma del ri-
conoscimento del carattere scientifico degli IRCCS, ai sen-
si dell’art. 14, comma 1 del richiamato decreto legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 4 dicembre 
2019 adottato d’intesa con il presidente della Regione 
Lombardia, con il quale è stato confermato, per la di-
sciplina «medicina molecolare», il carattere scientifi-
co dell’IRCCS di diritto privato Ospedale San Raffaele 
S.r.l., per le sedi di Milano, via Olgettina, 60 (sede lega-
le) e via Stamira d’Ancona, 20, quest’ultima identificata 
come «San Raffaele Turro»; 

 Vista la nota del 28 gennaio 2022 con la quale l’IRC-
CS Ospedale San Raffaele S.r.l., codice fiscale e partita 
IVA 07636600962, ha trasmesso a questo Ministero la 
documentazione necessaria ai fini della conferma del ri-
conoscimento quale istituto di ricovero e cura a carattere 
scientifico per le predette sedi, per la disciplina «medici-
na molecolare»; 

 Vista la relazione redatta in data 20 febbraio 2023, così 
come integrata in data 28 marzo 2023, a seguito delle 
riunioni del 22 giugno 2022 e dell’11 novembre 2022, 
dagli esperti della commissione di valutazione nominata 
con decreto 16 maggio 2022 del direttore generale della 
ricerca e dell’innovazione in sanità; 
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 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)  , del decreto le-
gislativo 16 ottobre 2003, n. 288 nel testo previgente alla 
modifica introdotta con l’art. 7 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200; 

 Vista la nota prot. n. 0283589 del 1° giugno 2023, con la 
quale il presidente della Regione Lombardia ha espresso la 
propria formale intesa ai fini dell’adozione del provvedimen-
to di conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS Ospedale San Raffaele S.r.l. per le sedi di Mi-
lano, via Olgettina, 60 (sede legale) e via Stamira d’Ancona, 
20, quest’ultima identificata come «San Raffaele Turro»; 

 Considerato, altresì, che, ai sensi dell’art. 1  -ter   del de-
creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con successivo 
decreto del Ministro della salute, sentita la regione com-
petente per territorio, sono individuate l’area tematica o 
le aree tematiche di afferenza, a parziale modifica ed inte-
grazione del presente decreto e ferma restando comunque 
la vigenza del medesimo; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scientifi-
co, nella disciplina «medicina molecolare», dell’IRCCS di 
diritto privato Ospedale San Raffaele S.r.l. con sedi in Mila-
no, via Olgettina, 60 (sede legale) e via Stamira d’Ancona, 
20, quest’ultima identificata come «San Raffaele Turro». 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requisiti e 
della documentazione necessaria ai fini della conferma, de-
corsi due anni dal presente decreto come previsto dall’art. 12 
del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200. 

 Roma, 3 luglio 2023 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  23A04382  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  27 luglio 2023 .

      Modifica della determina DG n. 120/2023, concernente 
l’autorizzazione al rilascio on-line del registro per il moni-
toraggio del trattamento con il medicinale per uso umano 
«Upstaza».     (Determina DG n. 305/2023).    

     IL SOSTITUTO DEL DIRETTORE GENERALE 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 

n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco (di seguito denominata anche «Agenzia»); 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze, concernente 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il 
funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326»; 

 Visto il decreto 29 marzo 2012, n. 53, del Ministero della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze concernente «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 dell’8 maggio 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016 n. 12 e reso pubblico con avviso nella   Gaz-
zetta Ufficiale   17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata Sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Visto l’art. 48, comma 18, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003 n. 269 succitato, il quale prevede che «le Aziende 
farmaceutiche versano, su apposito Fondo istituito presso 
l’Agenzia, un contributo pari al 5 per cento delle spese au-
tocertificate decurtate delle spese per il personale addetto»; 

 Visto l’art. 48, comma 19, lettera   a)   del medesimo de-
creto-legge, il quale stabilisce che «Le risorse confluite 
nel Fondo di cui al comma 18 sono destinate dall’Agen-
zia: per il 50 per cento, alla costituzione di un Fondo na-
zionale per l’impiego, a carico del SSN, di farmaci orfa-
ni per malattie rare e di farmaci che rappresentano una 
speranza di cura, in attesa della commercializzazione, per 
particolari e gravi patologie»; 

 Considerato che l’accesso al sopracitato fondo può av-
venire solo previa richiesta su base nominale per singolo 
paziente e in assenza di valide alternative terapeutiche; 

 Visto l’art. 6 comma 3, lettera   f)  , del sopra citato de-
creto ministeriale 20 settembre 2004 n. 245, come modi-
ficato dal decreto ministeriale n. 53 del 29 marzo 2012, 
ai sensi del quale il consiglio di amministrazione dell’AI-
FA provvede alla ripartizione del Fondo di cui all’art. 48, 
comma 19, della legge di riferimento, adottando le oppor-
tune direttive per il suo utilizzo; 
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 Vista la determina direttoriale n. 131 del 28 marzo 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 75 del 30 marzo 
2022, recante «Revoca e decadenza dell’autorizzazione 
al rimborso dei trattamenti a valere sul Fondo 5%»; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione 
n. 42 del 29 settembre 2022, con cui è stata approvata 
la ripartizione del Fondo di cui all’art. 48, commi 18 e 
19, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269 succitato 
per l’anno 2022; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione n. 21 
del 28 aprile 2022, con cui è stato approvato il bilancio 
consuntivo per l’anno 2021; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione 
dell’AIFA n. 47 del 31 ottobre 2022, con la quale è stato 
approvato il bilancio preventivo per l’anno 2023 (   budget    
economico 2023); 

 Vista la richiesta di accesso al fondo di cui all’art. 48, 
commi 18 e 19, decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
del prof. Vincenzo Leuzzi, prot. n. 17452 del 14 febbra-
io 2022 AIFA-APA-A, Azienda ospedaliero-universitaria 
«Policlinico Umberto I di Roma», Dipartimento di neu-
ro-scienze e salute mentale, per il paziente L.S., affetto 
da deficit di decarbossilasi degli L-aminoacidi aromatici 
(AADC), avente ad oggetto l’erogazione a carico dell’AI-
FA del medicinale «Upstaza», a base di Eladocagene 
Exuparvovec; 

 Vista altresì la nota recante l’aggiornamento delle 
condizioni cliniche del summenzionato paziente invia-
ta dalla prof. Roberta Battini, clinico dell’IRCCS Stella 
Maris di Calambrone-Pisa, ricevuta in data 7 aprile 2023, 
prot. AIFA n. 46159 AIFA-STDG-A, con la quale viene 
confermata la necessità di provvedere con urgenza al 
trattamento; 

 Vista l’istruttoria predisposta dall’area pre-autorizza-
zione, acquisita al protocollo n. 46276-7 aprile 2023-AI-
FA-AIFA_STDG-A, dalla quale emerge la non disponi-
bilità di alternative terapeutiche per il trattamento della 
malattia ultra rara    de qua   ; 

 Considerato che il medicinale «Upstaza» (Eladocagene 
Exuparvovec) è autorizzato dalla Commissione europea, 
ma non è ancora commercializzato in Italia; 

 Vista la nota dell’Ufficio contabilità e bilancio e 
dell’Ufficio controllo di gestione del 6 aprile 2023 avente 
ad oggetto «Sostenibilità economico-finanziaria del Fon-
do farmaci orfani», trasmessa al consiglio di amministra-
zione, alla Direzione generale ed all’Ufficio di Presidenza 
ed acquisita al protocollo n. 46491-11 aprile 2023-AIFA-
AIFA_STDG-A, dalla quale emerge che «al 31 dicembre 
2022 il residuo disponibile del Fondo al netto degli impe-
gni già assunti è pari ad oltre 60 milioni di euro, mentre il 
valore degli ulteriori accantonamenti annuali è stimato in 
13 milioni di euro» e, pertanto, la somma richiesta per la 
terapia trova copertura nell’ambito delle risorse assegnate 
   ex    art. 48, commi 18 e 19 della legge di riferimento; 

 Vista la delibera del consiglio di amministrazione n. 12 
dell’11 aprile 2023, con cui è stata approvata l’autorizza-
zione del finanziamento a copertura della spesa per l’ac-
quisto del medicinale «Upstaza», a base di Eladocagene 
Exuparvovec, per l’importo pari a euro 3.500.000 (IVA 
esclusa), per il trattamento nominale del paziente L.S. 
in cura presso l’UOD «Clinica dei disturbi neurologici e 
delle malattie genetiche rare»-IRCCS Fondazione Stella 
Maris Calambrone (Pisa) e il Dipartimento di neuroscien-
ze e salute mentale-Azienda ospedaliero-universitaria 
«Policlinico Umberto I di Roma», affetto da    deficit    di de-
carbossilasi degli L-aminoacidi aromatici (AADC) con-
fermata dal punto di vista clinico, molecolare e genetico 
e con fenotipo severo mediante accesso al Fondo di cui 
all’art. 48, commi 18 e 19, del decreto-legge 30 settembre 
2003 n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326; 

 Vista la nota pervenuta dalla azienda PTC Therapeu-
tics Italy S.r.l. quale rappresentante legale, sul territorio 
italiano, di PTC Therapeutics International Limited, in 
data 11 aprile 2023, prot. n. 46667 AIFA_STDG-A, con 
la quale la stessa ha avanzato una proposta economica; 

 Visto il riscontro da parte dell’Agenzia, inviato 
all’Azienda PTC Therapeutics Italy s.r.l. in data 12 aprile 
2023 con prot. STDG- P n. 47477; 

 Vista la determina DG n. 120 del 12 aprile 2022, 
concernente l’autorizzazione al finanziamento del me-
dicinale «Upstaza»    ex    art. 48, comma 19, lettera   a)   del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, per 
il trattamento nominale del paziente L.S.; 

 Considerato che il «Policlinico Umberto I di Roma» 
è caratterizzato dall’indetraibilità dell’imposta sul valore 
aggiunto (IVA) per cui l’importo dell’IVA, pari al 10% 
del valore imponibile dei medicinali acquistati, rappre-
senta un costo per lo stesso Policlinico; 

 Ritenuto, quindi, necessario modificare la determina 
DG n. 120/2023, al fine di prevedere che l’IVA sul farma-
co, indetraibile per il Policlinico Umberto I di Roma, sia 
posta a carico dell’AIFA; 

  Determina:    

  Art. 1.
      1. Di modificare il dispositivo della determina DG 

n. 120 del 12 aprile 2023, sostituendolo con il seguente:  
 2. «di autorizzare, mediante accesso al Fondo di 

cui all’art. 48, commi 18 e 19, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003, n. 326, il finanziamento a 
copertura della spesa per l’acquisto del medicinale «Up-
staza» (Eladocagene Exuparvovec), pari a un importo 
di euro 3.500.000, a cui si aggiunge IVA al 10% per un 
valore rimborsabile massimo complessivo pari ad euro 
3.850.000, per il trattamento nominale del paziente L.S. 
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affetto da    deficit    di decarbossilasi degli L-aminoacidi 
aromatici (AADC) confermato dal punto di vista clini-
co, molecolare e genetico e con fenotipo severo, presso 
l’Azienda ospedaliero-universitaria “Policlinico Um-
berto I di Roma”, Dipartimento di neuroscienze e salute 
mentale; 

 3. di costituire per il predetto importo uno specifico 
impegno di spesa a valere sul Fondo di cui all’art. 48, com-
mi 18 e 19, decreto legislativo 30 settembre 2003, n. 269; 

 4. di autorizzare il predetto finanziamento per la for-
nitura del medicinale «Upstaza» in due    tranches   : 

 la prima    tranche    nella misura dell’85% dell’im-
porto complessivo all’atto della fornitura del farmaco; 

 la seconda    tranche    del residuale 15% a seguito 
della verifica dell’efficacia del medicinale, secondo le 
modalità previste dal Registro di monitoraggio AIFA che 
verrà appositamente istituito; 

 5. di monitorare, nelle more dell’istituzione del suddet-
to registro di monitoraggio, il    follow-up    clinico del paziente 
a intervalli regolari, mediante apposite relazioni cliniche; 

 4. di rimborsare l’importo sostenuto dall’Azienda 
ospedaliera-universitaria Policlinico Umberto I di Roma 
utilizzando il Fondo di cui all’art. 48, commi 18 e 19, 
decreto legislativo 30 settembre 2003, n. 269».   

  Art. 2.

     Il presente provvedimento è trasmesso al collegio dei 
revisori e al consiglio di amministrazione, nonché è por-
tato a conoscenza delle strutture interessate dell’AIFA an-
che ai fini dello svolgimento delle attività di competenza.   

  Art. 3.

     Il presente provvedimento è efficace dal giorno se-
guente a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2023 

 Il sostituto del direttore generale: MARRA   

  23A04418  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di enalapril e lercanidipina, «Ena-
lapril e Lercanidipina Zentiva».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 159 del 17 luglio 2023  

 Procedura europea n. FR/H/0791/001/MR 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ENA-

LAPRIL E LERCANIDIPINA ZENTIVA, le cui caratteristiche sono 
riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in MILANO (MI), via P. Paleocapa, 7, CAP 20121, Italia 

  Confezioni:  
 «20 mg/10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in 

blister PA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050663018 (in base 10) 1JB3MB (in 
base 32); 

 «20 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister PA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050663020 (in base 10) 1JB3MD 
(in base 32); 

 «20 mg/10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in 
blister PA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050663032 (in base 10) 1JB3MS (in 
base 32); 

 principi attivi: Enalapril maleato, Lercanidipina cloridrato 
 Produttori responsabili del rilascio dei lotti: Merckle GmbH 
 Ludwig-Merckle-Strasse 3, 89143 Blaubeuren - Germania 
 Teva Gyógyszergyár Zrt. (TEVA Pharmaceutical Works Private 

Limited Company) 
 Pallagi út 13, 4042 Debrecen - Ungheria 
 Teva Pharma S.L.U. 
 c/c, n. 4, Poligono Industrial Malpica, 50016 Zaragoza - Spagna 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 Apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, let-

tera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn) 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 Classificazione ai fini della fornitura: RR – Medicinale soggetto 
a prescrizione medica 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazio-
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ni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione iniziale 
del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi undici 
anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, se duran-
te i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia ottenuto 
un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove che, dalla 
valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono state ritenute 
tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni
per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 5 maggio 2028, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04308

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di enalapril e lercanidipina, «Ena-
lapril e Lercanidipina Zentiva Italia».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 160 del 17 luglio 2023  

 Procedura europea n. FR/H/0793/001/MR. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ENALA-

PRIL E LERCANIDIPINA ZENTIVA ITALIA, le cui caratteristiche 
sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), 
foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina 
di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggio e confe-
zioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «20 mg/20 mg compresse rivestite con film» 28 compresse 

in blister PA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050664010 (in base 10) 1JB4LB 
(in base 32); 

 «20 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 compresse 
in blister PA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050664022 (in base 10) 1JB4LQ 
(in base 32); 

 «20 mg/20 mg compresse rivestite con film» 90 compresse 
in blister PA/AL/PVC-AL - A.I.C. n. 050664034 (in base 10) 1JB4M2 
(in base 32). 

  Principi attivi:  
 principi attivi: enalapril maleato, lercanidipina cloridrato. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Merckle GmbH - Lu-
dwig-Merckle-Strasse 3, 89143 Blaubeuren - Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 
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 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni
per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 14 aprile 2026, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04309

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di tadalafil, 
«Telefil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 473/2023 del 19 luglio 2023  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2023/597. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società S.F. Group S.r.l., codice fisca-
le 07599831000, con sede legale e domicilio fiscale in via Tiburtina 
n. 1143 - 00156 Roma, Italia. 

 Medicinale: TELEFIL. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 044186029 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 A.I.C. n. 044186031 - «10 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 A.I.C. n. 044186043 - «20 mg compresse rivestite con film» 2 
compresse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 A.I.C. n. 044186056 - «20 mg compresse rivestite con film» 4 
compresse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 A.I.C. n. 044186068 - «20 mg compresse rivestite con film» 8 
compresse in blister PVC/PCTFE/AL; 

 A.I.C. n. 044186070 - «5 mg compresse rivestite con film» 12 
compresse in blister PVC/PCTFE/AL, 

 alla società Recordati Industria Chimica e Farmaceutica S.p.a., 
codice fiscale 00748210150, con sede legale e domicilio fiscale in via 
Matteo Civitali n. 1 - 20148 Milano, Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

  Proroga commercializzazione lotti già prodotti
e non ancora commercializzati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio il-
lustrativo ed etichette non aggiornati, dei seguenti lotti già prodotti e non 
ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della presente determina:  

 Medicinale  AIC
Confezione  Lotti 

 TELEFIL
«5 mg compresse rivestite 
con film» 28 compresse in 
blister PVC/PCTFE/AL 

 044186029 

 231495
231496
231497
231498
231499
231500
231501 

 TELEFIL
«5 mg compresse rivestite 
con film» 12 compresse in 
blister PVC/PCTFE/AL 

 044186070  231494 

   
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04310

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di clodronato diso-
dico e lidocaina cloridrato, «Crotonil».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 479/2023 del 19 luglio 2023  

 È autorizzata la variazione Tipo IB - B.II.e.5.a.2 con la conseguen-
te immissione in commercio del medicinale CROTONIL nella confezio-
ne di seguito indicata. 

 Confezione: «200 mg + 40 mg soluzione iniettabile con lidocaina» 
6 fiale in vetro da 4 ml - A.I.C. n. 045917034 - base 32 1CT8VB. 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Principio attivo: clodronato disodico e lidocaina cloridrato. 
 Codice pratica: N1B/2023/593. 
 Titolare A.I.C.: SO.SE.Pharm S.r.l. Società di servizio per l’indu-

stria farmaceutica ed affini con sede legale e domicilio fiscale in via 
dei Castelli Romani n. 22 - 00071 Pomezia - Roma, codice fiscale 
01163980681. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la confezione sopracitata è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR - medicinali soggetti a prescrizione medica. 

  Stampati  

 La confezione sopracitata deve essere posta in commercio con gli 
stampati, così come precedentemente autorizzati da questa amministra-
zione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla presente 
determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
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dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04311

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso umano, a base di ibuprofene lisi-
na, «Arfen» e «Jointral».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 481/2023 del 19 luglio 2023  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2023/1193. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio dei sottoelencati medicinali fino ad ora 
registrati a nome della società S.F. Group S.r.l. con sede legale in via 
Tiburtina n. 1143 - 00156 Roma, codice fiscale 07599831000. 

 Medicinale: ARFEN. 
  Confezioni:  

 «500 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 024635029; 
 «10 mg/ml soluzione vaginale» 5 flaconi da 140 ml + 5 cannule 

- A.I.C. n. 024635094; 
 «400 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 6 

fiale 3 ml - A.I.C. n. 024635106. 
 Medicinale: JOINTRAL. 
 Confezione: «100 mg/g gel» tubo da 50 g - A.I.C. n. 040608010, 
 alla società Laboratorio Italiano Biochimico Farmaceutico Lisa-

pharma S.p.a., con sede legale in via Licinio n. 11 - 22036 Erba - Como 
(CO), codice fiscale 00232040139. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei 
medicinali sopraindicati deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti dei medicinali, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04312

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di aciclovir, «Aci-
clovir Zentiva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 485/2023 del 19 luglio 2023  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito della variazione approvata dallo stato membro di riferimento 
(RMS): tipo II C.I.2.b), modifica dei paragrafi 1, 2, 3, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 
4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 5.3, 6.4, 6.5 e 8 del riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni del foglio illustrativo 
e dell’etichettatura per adeguamento ai testi del prodotto di riferimento 
Zovirax (GlaxoSmithKline), adeguamento alla versione corrente del 
QRD    template   , modifiche editoriali, relativamente al medicinale ACI-
CLOVIR ZENTIVA. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 046277012 - «200 mg compresse» 25 compresse in 

blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 046277024 - «200 mg compresse» 30 compresse in 
blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 046277036 - «400 mg compresse» 25 compresse in 
blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 046277048 - «400 mg compresse» 70 compresse in 
blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 046277051 - «800 mg compresse» 25 compresse in 
blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 046277063 - «800 mg compresse» 35 compresse in 
blister PVC/AL. 

 Codice di procedura europea: CZ/H/0818/001-003/II/005. 
 Codice pratica: VC2/2021/417. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. (codice fiscale 11388870153) con 

sede legale e domicilio fiscale in via P. Paleocapa, 7, 20121, Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve appor-
tare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della determi-
na, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche del prodot-
to; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il foglio illustra-
tivo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limitatamente 
ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua te-
desca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e 
sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04313

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Sodio Iodoi-
ppurato (123l) Curium Netherlands».    

      Con la determina n. aRM - 130/2023 - 807 del 19 luglio 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Curium Netherlands B.V., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 medicinale: SODIO IODOIPPURATO (123I) CURIUM 
NETHERLANDS; 

 confezione: 039092010; 
 descrizione: «37 Mbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino da 

1 ml a 5 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A04314
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        Rettifica dell’estratto della determina AAM/AIC n. 234/2019 del 18 dicembre 2019, concernente l’autorizzazione
all’immissione in commercio del medicinale per uso umano «Fastumdol antinfiammatorio».    

     È rettificato, nei termini che seguono, relativamente all’indicazione dei numeri di A.I.C., l’estratto della determina AAM/AIC n. 234/2019 del 
18 dicembre 2019, concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale FASTUMDOL ANTINFIAMMATORIO, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2020:  

  laddove è riportato:  
  confezioni:  

 «25 mg soluzione orale in bustina» 2 bustine in PL/Al/LDPE - A.I.C. n. 034401309 (in base 10) 10GVGX (in base 32); 
 «25 mg soluzione orale in bustina» 4 bustine in PL/Al/LDPE - A.I.C. n. 034401311 (in base 10) 10GVGZ (in base 32); 
 «25 mg soluzione orale in bustina» 10 bustine in PL/Al/LDPE - A.I.C. n. 034401323 (in base 10) 10GVHC (in base 32); 
 «25 mg soluzione orale in bustina» 20 bustine in PL/Al/LDPE - A.I.C. n. 034401335 (in base 10) 10GVHR (in base 32). 

  leggasi:  
  confezioni:  

 «25 mg soluzione orale in bustina» 2 bustine in PL/AI/LDPE - A.I.C. n. 034041309 (in base 10) 10GVGX (in base 32); 
 «25 mg soluzione orale in bustina» 4 bustine in PL/AI/LDPE - A.I.C. 034041311 (in base 10) 10GVGZ (in base 32); 
 «25 mg soluzione orale in bustina» 10 bustine in PL/AI/LDPE - A.I.C. n. 034041323 (in base 10) 10GVHC (in base 32); 
 «25 mg soluzione orale in bustina» 20 bustine in PL/AI/LDPE - A.I.C. n. 034041335 (in base 10) 10GVHR (in base 32). 

 Titolare A.I.C.: società Menarini International Operations Luxembourg S.A. - Lussemburgo. 
 La presente comunicazione sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Fastumdol 

antinfiammatorio».   

  23A04340

    BANCA D’ITALIA

      Revoca dell’autorizzazione di Fin Sarda S.p.a.    

     Con provvedimento del 26 luglio 2023, la Banca d’Italia ha disposto, ai sensi dell’art. 113  -ter  , comma 1, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 
n. 385/1993, la revoca dell’autorizzazione di Fin Sarda S.p.a., intermediario finanziario con sede in Cagliari.   

  23A04383

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI FIRENZE

      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento recante norme per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 sulla disciplina dei titoli 
e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che le seguenti imprese hanno cessato l’attività di vendita materie prime o d’importazione o di fabbricazione oggetti in metalli preziosi ed hanno 
provveduto alla riconsegna dei punzoni in loro dotazione e, in caso di smarrimento o furto di punzoni, alla presentazione della relativa denuncia, 
oppure non hanno provveduto al rinnovo dell’iscrizione al Registro degli assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi. 

  Pertanto, con determinazioni dirigenziali indicate è stata disposta la cancellazione delle seguenti imprese dal Registro degli assegnatari dei 
marchi di identificazione per metalli preziosi e l’annullo dei relativi marchi d’identificazione:  

  con determinazione dirigenziale n. 01 del 3 gennaio 2023:  

 Marchio   Denominazione   Sede    Punzoni 
restituiti 

 Punzoni 
smarriti  Stato al Registro Imprese 

  1381   Lucere Di Nencioni Stefania    Impruneta (FI)  2  -  Attiva 

  con determinazione dirigenziale n. 22 del 23 gennaio 2023:  

  Marchio   Denominazione   Sede  Punzoni 
restituiti 

 Punzoni 
smarriti  Stato al Registro Imprese 

  1933  DMJ Gioielli Di Williamson 
Daniel Michael   Firenze  2  -  Inattiva 
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   con determinazione dirigenziale n. 46 del 2 febbraio 2023:  

  Marchio   Denominazione    Sede    Punzoni 
restituiti 

 Punzoni 
smarriti  Stato al Registro Imprese 

 786  L.A.M.P. - Di Bagagli e Bensi - 
Società in nome collettivo   Impruneta (FI)  3  2  Cessata 

 con determinazione dirigenziale n. 47 del 2 febbraio 2023 rettificata con det. n. 74 del 24 febbraio 2023:  

  Marchio  Denominazione    Sede   Punzoni restituiti  Punzoni smarriti  Stato al registro imprese 
 946   Ghelli Maurizio   Firenze  4  -  Cessata 

  con determinazione dirigenziale n. 49 del 2 febbraio 2023:  

 Marchio   Denominazione  Sede  Punzoni 
restituiti 

 Punzoni 
smarriti   Stato al Registro Imprese 

 329  Società Belfiore Giuseppe di Belfiore gioielli 
S.r.l. e c. S.a.s.   Pontassieve (FI)  7  5  Inattiva 

 1914  Idea Prima - Società a responsabilità limi-
tata in forma abbreviata: «Idea Prima S.r.l.»   Firenze  3  -  Attiva 

  1883  Coicoi Di Rossi Teresa  San Casciano in 
Val Di Pesa (FI)  1  -  Attiva 

  con determinazione dirigenziale n. 50 del 2 febbraio 2023:  

 Marchio   Denominazione    Sede  Punzoni restituiti   Punzoni smarriti  Stato al Registro Imprese 
 1092  Gatto Bianco Di Tettucci Carla  Firenze  2  1  Cessata 

  con determinazione dirigenziale n. 54 del 8 febbraio 2023:  

  Marchio   Denominazione   Sede  Punzoni restituiti  Punzoni smarriti  Stato al Registro Imprese 
  1927  Fabula Aurea Di Andrea Cimoli   Firenze  2  -  Cessata 

   con determinazione dirigenziale n. 55 dell’8 febbraio 2023:  

  Marchio  Denominazione    Sede   Punzoni restituiti   Punzoni smarriti  Stato al Registro Imprese 
  1277  Piccioli Nicola  Firenze   2  -  Cessata 

   con determinazione dirigenziale n. 61 del 14 febbraio 2023:  

  Marchio    Denominazione  Sede   Punzoni 
restituiti 

 Punzoni 
smarriti   Stato al Registro Imprese 

  1582  Artemisia Studio Di Bandini Carla  San Casciano In Val Di 
Pesa (FI)  1  -  Attiva 

   con determinazione dirigenziale n. 94 del 3 marzo 2023:  

  Marchio    Denominazione  Sede  Punzoni restituiti    Punzoni smarriti  Stato al Registro Imprese 
  1963  Laudato Daniele   Firenze  1  -  Attiva 
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    con determinazione dirigenziale n. 95 del 3 marzo 2023:  

  Marchio   Denominazione   Sede  Punzoni 
restituiti 

   Punzoni 
smarriti  Stato al Registro Imprese 

 1919  Marenero Di Marino Ceccarelli   Firenze  1  -  Attiva 

  con determinazione dirigenziale n. 97 del 3 marzo 2023:   

  Marchio   Denominazione    Sede   Punzoni 
restituiti 

 Punzoni 
smarriti  Stato al Registro Imprese 

  1837    Vetri Maurizio & Figli S.n.c.  Firenze  2  -  A 

  con determinazione dirigenziale n. 100 dell’8 marzo 2023:  

 Marchio   Denominazione     Sede  Punzoni 
restituiti 

 Punzoni 
smarriti  Stato al Registro Imprese 

 1066 
 CO.MO - Costruzioni Modelli di Danilo 
Nannelli e C. Società in accomandita 
semplice 

  Firenze   -  6  Cessato 

 1873  Griffe S.r.l.  Firenze  -  3  Cessato 
 1879  Luca Lazzerini  Scarperia e San Piero (FI)  -  -  Cessato 

 con determinazione dirigenziale n. 121 del 20 marzo 2023:   

  Marchio   Denominazione   Sede  Punzoni restituiti  Punzoni smarriti  Stato al Registro Imprese 
 793  Puccioni Andrea   Firenze  -  1  Cessato 

    con determinazione dirigenziale n. 122 del 20 marzo 2023:  

  Marchio  Denominazione  Sede   Punzoni restituiti  Punzoni smarriti  Stato al Registro Imprese 
  1976   Fly Di Piccioli Riccardo   Bagno a Ripoli (FI)  2  -  Cessato 

  Con determinazione dirigenziale n. 223 del 31 maggio 2023:  

  Marchio  Denominazione  Sede   Punzoni restituiti  Punzoni smarriti  Stato al Registro Imprese 
 1876  La Signoria Di Cecconi Cinzia  Firenze  2  -  Attiva 

 Si diffidano dall’uso dei relativi punzoni gli eventuali detentori, qualunque sia il titolo del loro possesso, ingiungendone la restituzione alla 
Camera di Commercio di Firenze.   

  23A04344

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    
     In data 20 luglio 2023 il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Marcus Vinicius de 

Menêzes, Console onorario della Repubblica federativa del Brasile in Bologna.   

  23A04343

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE

      Pubblicazione del regolamento di esecuzione (UE) 2023/1327 della Commissione del 23 giugno 2023
che conferisce la protezione alla denominazione dei vini «Canelli» (DOP) e del relativo disciplinare di produzione.    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 166 del 30 giugno 2023 è stato pubblicato il regolamento di esecuzione (UE) 
2023/1327 della Commissione del 23 giugno 2023, con il quale è stata conferita la protezione alla denominazione di origine dei vini «Canelli» 
(DOP), che è classificata anche con la menzione tradizionale italiana «Denominazione di origine controllata e garantita» (in sigla «DOCG»). 

  Il disciplinare di produzione della denominazione di origine controllata e garantita dei vini «Canelli» è pubblicato:  
   a)   Nel sistema di informazione della Commissione europea accessibile al pubblico «eAmbrosia - registro delle indicazioni geo-

grafiche dell’UE», al seguente link:   https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/food-safety-and-quality/certification/quality/labels/
geographical-indications-register/ 

   b)   sul sito internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente 
link:   https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   
  23A04341
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        Pubblicazione del regolamento di esecuzione (UE) 2023/445 
della Commissione del 23 febbraio 2023 relativo all’ap-
provazione della modifica del disciplinare di produzione 
della denominazione di origine controllata e garantita dei 
vini «Colli Bolognesi Pignoletto» (DOP).    

     Si rende noto che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 
65 del 2 marzo 2023 è stato pubblicato il regolamento di esecuzione 
(UE) 2023/445 della Commissione del 23 febbraio 2023, con il quale 
è stata approvata la modifica del disciplinare di produzione della DOP 
(DOCG) dei vini «Colli Bolognesi Pignoletto». 

 Il disciplinare di produzione della DOP (DOCG) dei vini «Col-
li Bolognesi Pignoletto», consolidato con la modifica approvata con il 
citato regolamento di esecuzione (UE) 2023/445, è pubblicato sul sito 
internet ufficiale del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini 
DOP e IGP - Disciplinari di produzione», ovvero al seguente link: ht-
tps://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/
IDPagina/4625 

 A decorrere dalla data di entrata in vigore del richiamato re-
golamento (UE) n. 2023/445, la relativa modifica del disciplinare 
della denominazione di origine dei vini «Colli Bolognesi Pignoletto» 
(DOP) è applicabile nel territorio dell’Unione europea, nonché nel 
territorio dei paesi terzi con i quali l’Unione europea ha stipulato 
appositi accordi. 

 Inoltre, a decorrere dalla citata data di entrata in vigore del re-
golamento (UE) n. 2023/445, è superata la specifica autorizzazione 
all’etichettatura transitoria, concessa da questo Ministero ai sensi 
dell’art. 72 del regolamento (CE) 2009/607 e dell’art. 13 del decreto 
ministeriale 7 novembre 2012, per consentire l’utilizzo della DOCG 
dei vini «Colli Bolognesi Pignoletto» ottenuti nel rispetto della richia-
mata modifica del disciplinare in questione, in attesa della definizione 
della procedura comunitaria di esame della domanda di modifica del 
disciplinare medesimo.   

  23A04342

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Nomina di un nuovo componente della commissione straor-
dinaria di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto 
finanziario del Comune di Amantea.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica in data 15 settembre 
2017, è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione 
del Comune di Amantea (CS), nelle persone della dott.ssa Maria An-
gela Ettorre, della dott.ssa Maria Chiellino e del dott. Giuseppe Giaco-
mantonio, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti dell’ente. 

 Considerato che la suddetta dott.ssa Maria Angela Ettorre ha rasse-
gnato le proprie dimissioni, con decreto del Presidente della Repubblica 
in data 3 luglio 2023, è stata nominata nuovo componente la commissio-
ne straordinaria di liquidazione, la dott.ssa Marisa Immacolata Ginese, 
in sostituzione della suddetta dott.ssa Maria Angela Ettorre.   

  23A04315

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Montelanico.    

     Il Comune di Montelanico (RM), con deliberazione n. 9 del 
26 aprile 2023, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 3 lu-
glio 2023, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del 
dott. Guerino Vittorio De Luca, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  23A04316

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affida-
re la gestione del dissesto finanziario del Comune di Gioia 
Sannitica.    

     Il Comune di Gioia Sannitica (CE), con deliberazione n. 2 del 
13 aprile 2023, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 3 luglio 
2023, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona della dott.ssa 
Rita Riccio, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  23A04317

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Ustica.    

     Il Comune di Ustica (PA), con deliberazione n. 23 del 14 aprile 
2023, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di risana-
mento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 10 lu-
glio 2023, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del dott. 
Giovan Battista Montemaggiore, per l’amministrazione della gestione e 
dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti 
per l’estinzione dei debiti del predetto comune.   

  23A04318

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Sant’Angelo a Fasanella.    

     Il Comune di Sant’Angelo a Fasanella (SA), con deliberazione 
n. 7 del 9 marzo 2023, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle 
procedure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 3 luglio 
2023, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del dott. Bru-
no Senatore, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  23A04319  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al testo del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, coordinato con la legge di conversione 31 luglio 2023, 
n. 100, recante: «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza provocata dagli eventi alluvionali verificatisi a parti-
re dal 1° maggio 2023 nonché disposizioni urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dai medesimi eventi.».     (Testo 
coordinato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 177 del 31 luglio 2023).    

     Nel testo coordinato citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Ufficiale   , devono intendersi 
apportate le seguenti correzioni:  

  alla pag. 144 , nell’Allegato 1, nella parte relativa alla Regione Emilia-Romagna, nella terza colonna, ottava 
cella, dove è scritto: «Limitatamente     alle frazioni     di Castello», leggasi: «Limitatamente     alla frazione     di Castello»     e, 
nella nona cella, dove è scritto:     «    Molinonovo    »    , leggasi:     «    Molino Nuovo    »;  

 inoltre, alla pag. 145, nella terza colonna, prima, seconda e terza cella, dove è scritto: «Limitatamente    alla 
frazione    di…», leggasi: «Limitatamente    alle frazioni    di…» e nella quarta cella, dove è scritto: “Limitatamente    alla 
frazione    di…»   , leggasi:    «Limitatamente    alle frazioni    di…»    e dove è scritto:    «   Pizzocalbo   »   , leggasi:    «   Pizzocalvo   »   .  

     

  23A04457  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 179 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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